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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 119 DEL 06/05/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere COMÉ.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 16:35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2.
Ore 16.30:
audizione del sig. Elso GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, in merito al disegno di legge n. 140 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione autonoma Valle d'Aosta derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno (direttiva servizi), e modificazioni alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). Legge comunitaria regionale 2011).

3. Disegno di legge n. 140 concernente: “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Autonoma Valle d'Aosta derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno (direttiva servizi) e modific
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azioni alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). Legge comunitaria regionale 2011". – Relatore il Consigliere CAVERI
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 3636 in data 4 maggio 2011.
* * *

Alle ore 16.35 i sigg. GERANDIN, ANGLESIO e PIOVANO, in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. ELSO GERANDIN, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PERMANENTE DEGLI ENTI LOCALI, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 140 (DISPOSIZIONI PER L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA DERIVANTI DALL'APPARTENENZA DELL'ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE. ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/123/CE, RELATIVA AI SERVIZI NEL MERCATO INTERNO (DIRETTIVA SERVIZI), E MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 AGOSTO 2007, N. 19 (NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E DI DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI). LEGGE COMUNITARIA REGIONALE 2011)
Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti a voler sintetizzare le osservazioni contenute nel parere espresso dal Consiglio permanente degli enti locali in merito al disegno di legge in oggetto. 

Il sig. ANGLESIO pone l’accento sulle proposte di modifica al testo del provvedimento maggiormente significative relative a:
· articolo 6 (Sistema informativo dello sportello unico): si propone di prevedere che la Regione utilizzi anche risorse proprie (e non soltanto quelle derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale ai sensi della l.r. 48/1995) per il funzionamento del sistema informativo dello sportello unico;
· articolo 9 (Procedimento automatizzato): si aggiunge anche la dichiarazione di inizio attività (DIA) - oltre che alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) - per i procedimenti amministrativi di competenza dello sportello unico;

· articolo 13 (Chiusura dei lavori): si suggerisce che il soggetto interessato ai lavori inerenti ad attività produttive comunichi l’inizio (e non solo l’ultimazione) ed anche il collaudo di tali lavori;

· articolo 16 (Disposizioni finanziarie): si richiede un incremento di 150.000 euro rispetto alle somme previste dall’articolo.
Il sig. GERANDIN espone alcune considerazioni in merito alla:

· proposta di modifica della denominazione dello sportello unico in sportello unico degli enti locali (SUEL);
· richiesta che l’implementazione del sistema informativo dello sportello unico sia ancora finanziata dal bilancio regionale e non soltanto dai trasferimenti con vincolo settoriale come contemplato dall’articolo 6;

· opportunità che si continui a fare riferimento anche alla dichiarazione di inizio attività (DIA) per il procedimento automatizzato di cui all’articolo 9;
· proposta di concedere sessanta (anziché trenta) giorni per la presentazione degli atti integrativi necessari ai fini istruttori di un procedimento ordinario previsto dall’articolo 10;

· necessità che in caso di realizzazione o modificazione di un impianto produttivo la dichiarazione di fine lavori sia integrata da una dichiarazione di conformità e di agibilità dell’impianto stesso;
· richiesta di incrementare di 150.000 euro le dotazioni finanziarie previste all’articolo 16 necessarie per fare fronte all’impegno assunto con la società INVA in relazione al sistema informativo dello sportello unico.
Il Consigliere CAVERI afferma che alcune delle questioni sollevate dal Consiglio permanente degli enti locali faranno parte di emendamenti che presenterà in veste di relatore. Aggiunge che altre questioni più propriamente politiche, come l’incremento richiesto delle somme stanziate all’articolo 16, saranno oggetto di discussione con il Presidente della Regione.
Il Consigliere LOUVIN esprime preoccupazione per il modo alquanto affrettato con il quale si sta arrivando a esaminare il disegno di legge in questione. 
Si dichiara sorpreso che non vi sia stata una preventiva definizione di aspetti di rapporto tra la Regione e gli enti locali su questioni nodali, quali quella relativa alle disposizioni finanziarie in quanto il tipo di normativa in esame dovrebbe vedere Regione e enti locali molto allineati sulle modalità di lavoro congiunto.
Reputa opportuno effettuare - anche relativamente a possibili profili di incostituzionalità - un approfondimento sulla questione della dichiarazione di inizio attività (DIA) che è stata evocata e chiede in merito una valutazione dei rappresentanti degli enti locali e ravvisa la necessità di un’attenta regolazione anche dell’intreccio tra il procedimento amministrativo–edilizio e quello invece che riguarda la parte autorizzativa per le attività produttive che vengono insediate.

Espone alcune considerazioni in relazione alla sopra esplicitata proposta di modificazione dell’articolo 13 riguardante la chiusura dei lavori di un impianto produttivo ed in tema di titolarità di irrogazione di sanzioni in caso di inadempimento in capo allo sportello unico.
Anticipa che avanzerà una richiesta di interlocuzione della Commissione con i rappresentanti degli Ordini professionali e delle categorie imprenditoriali che sono i diretti destinatari di queste procedure per quanto riguarda le loro pratiche amministrative su tematiche quali, ad esempio, la possibilità di utilizzo della posta elettronica certificata.
Il Consigliere CAVERI chiede un giudizio dei rappresentanti degli enti locali sulla previsione di un’agenzia per le imprese che si prefigura come un soggetto privato che potrebbe fare concorrenza allo sportello unico
Il sig. PIOVANO fa notare che l’articolo 6, relativo al sistemo informativo dello sportello unico, per come è strutturato, vede scomparire la parte investimenti in quanto le somme previste non consentirebbero di poter effettuare degli investimenti in materia.

Osserva che il decreto-legge recentemente licenziato dal Consiglio dei Ministri (cosiddetto “Decreto Sviluppo”) avrebbe ipotizzato l’estensione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) agli interventi edilizi precedentemente compiuti con denuncia di inizio attività (DIA).


Rileva che nell’articolo 13 (Chiusura dei lavori) non viene citato il decreto del Presidente della Repubblica 380/2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e reputa un azzardo considerare sufficiente la dichiarazione di fine lavori allo sportello unico.


Precisa che gli enti locali sono totalmente attrezzati in materia di posta elettronica certificata, mentre i professionisti tecnici ne sono solo parzialmente dotati e le imprese non ne sono dotate.


Risponde che in Valle d’Aosta mancano i numeri e le risorse economiche per tenere in piedi la sopraccitata agenzia per le imprese.


Pone l’accento sulla lettera e) del comma 2 dell’articolo 3 (Funzioni dello sportello unico ed ambito di applicazione) che prevede che lo sportello unico esercita le funzioni amministrative relative ai procedimenti amministrativi concernenti “i procedimenti sanzionatori relativi agli endoprocedimenti finalizzati al rilascio di nulla osta, pareri o atti di consenso di competenza comunale.”.

Il Consigliere LOUVIN chiede se la responsabilità dirigenziale per la mancata adozione del provvedimento, evocata dal comma 5 dell’articolo 17, sarà applicata anche dagli enti locali come elemento di valutazione negativa della responsabilità stessa.
Il sig. PIOVANO risponde che l’erogazione del salario di risultato dei due dirigenti dello sportello unico è strettamente connessa agli obiettivi fissati dalla Giunta regionale.

Sottolinea l’opportunità di sostituire il termine “rilasciare” con il termine “trasmettere” alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 5 (Organizzazione dello sportello unico e rapporti fra le amministrazione pubbliche) in quanto reputa che le amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento “non possono trasmettere - anziché rilasciare - direttamente al richiedente atti autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a contenuto negativo, comunque denominati”.

Il sig. GERANDIN afferma che la responsabilità del dirigente è disciplinata dalla legge regionale 22/2010 in materia di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta e pertanto gli inadempimenti o le responsabilità dei dirigenti dello sportello unico saranno misurati in sede di valutazione della responsabilità dirigenziale.
* * *

Alle ore 17.20 i sigg. GERANDIN, ANGLESIO e PIOVANO lasciano la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *

* * *

Alle ore 17.25 il Presidente della Regione ROLLANDIN prende parte alla riunione. 

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 140 CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA DERIVANTI DALL'APPARTENENZA DELL'ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE. ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/123/CE, RELATIVA AI SERVIZI NEL MERCATO INTERNO (DIRETTIVA SERVIZI) E MODIFIC
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AZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 AGOSTO 2007, N. 19 (NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E DI DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI). LEGGE COMUNITARIA REGIONALE 2011". – Relatore il Consigliere CAVERI
Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione ad esporre le sue valutazioni in ordine al parere espresso dal Consiglio permanente degli enti locali sul disegno di legge in oggetto.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN afferma che sono state analizzate le proposte contenute nel parere in questione e procede ad una disamina delle stesse dalla quale emerge che:

· la proposta di modificare la denominazione dello sportello unico in sportello unico degli enti locali (SUEL) non può trovare accoglimento in quanto l’attività dello sportello unico non riguarda soltanto gli enti locali;

· la richiesta di sostituire il termine “inserisce” con il termine “gestisce” alla lettera b) dell’articolo 7 può essere accolta;

· il suggerimento di prevedere un nuovo comma all’articolo 9 che prevede che le disposizioni di tale articolo si applicano anche nei casi di interventi edilizi, correlati ai procedimenti amministrativi di cui all’articolo 3, soggetti al titolo abilitativo di cui all’articolo 61 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta) può essere accettato;
· la modifica richiesta al comma 1 dell’articolo 13 che prevede che il soggetto interessato, nel caso di esecuzione di lavori, comunichi allo sportello unico sia l’inizio che la chiusura dei lavori può essere accolta.
Presenta un emendamento all’articolo 3 che introduce un nuovo comma che consente di individuare, sentito il Consiglio permanente degli enti locali, ulteriori procedimenti amministrativi di competenza dello sportello unico.

Il Presidente ROSSET chiede quale sia la posizione dell’Esecutivo regionale in relazione alla proposta di un incremento delle disposizioni finanziarie di cui all’articolo 16.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che le disposizioni finanziarie rimarranno inalterate e che si potrà procedere ad una loro rimodulazione nell’ambito della prevista riforma del federalismo municipale.

Il Consigliere LOUVIN esprime perplessità in merito al comma 4 dell’articolo 13 che prevede che lo sportello unico abbia titolarità nell’irrogazione delle sanzioni previste dalla legge.


Chiede ragguagli in merito al comma 1 dell’articolo 28 che propone di sostituire le parole “L’Amministrazione indice, di regola,” con le parole “L’Amministrazione può indire” nella disciplina della conferenza di servizi.
Il Consigliere CAVERI invita il Presidente della Regione ad una riflessione sull’osservazione del Consiglio permanente relativa alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 5 che propone di sostituire il termine “rilasciare” con il termine “trasmettere”.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN precisa che la modifica introdotta dall’articolo 28 è collegata ad una disposizione statale in materia.


Si impegna a verificare quanto evidenziato dal Consigliere Caveri per la discussione del disegno di legge da parte del Consiglio regionale.


Il Consigliere LOUVIN sottolinea che il Suo gruppo consiliare ravvisa l’opportunità di un’interlocuzione con i rappresentanti delle categorie imprenditoriali e degli Ordini professionali coinvolti e con le strutture regionali competenti in materia di edilizia residenziale.


Afferma che, qualora se ne ravvisasse la necessità, sarà avanzata la richiesta di spostare la sessione europea del Consiglio regionale ad una successiva adunanza.


Il Consigliere CAVERI osserva che molte delle preoccupazioni avanzate dal Consigliere Louvin sono infondate.

* * *

Alle ore 17.55 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala della riunione. 

* * *


Il Consigliere CAVERI invita i Commissari ad esprimere nella riunione odierna il parere sul provvedimento in discussione.


Presenta gli emendamenti riassuntivi delle proposte avanzate ed accoglibili del Consiglio permanente degli enti locali.


Il Consigliere LOUVIN dichiara che: “A noi non interessa giocare un ruolo corporativo o di sponda al Consiglio permanente degli enti locali, ci sembra che nel disegno di legge sia mancato un confronto con i soggetti interessati (Chambre, categorie imprenditoriali, Ordini professionali) e nessuna di esse ha cognizione delle modifiche introdotte dal provvedimento in discussione. E’ stato riduttivo occuparsi solo dei rapporti tra la Regione e gli Enti locali. Oggi ci sono stati rovesciati sul tavolo parecchi emendamenti e ci occorre del tempo per poterli approfondire. Riteniamo che lavorando così non ci siano i presupposti per poter dare un’opinione meditata, per cui non siamo stati messi in condizione di esprimere un parere motivato sul disegno di legge.”


Il Consigliere CAVERI afferma che non si può allungare all'infinito la discussione sul disegno di legge in esame ritenendo che nessuna delle disposizioni contenute nel provvedimento possa complicare l’attività dei professionisti interessati.
* * *

Alle ore 18.00 i Consiglieri BERTIN e LOUVIN lasciano la sala della riunione. 

* * *


Il Presidente ROSSET rammenta che la III Commissione consiliare permanente ha approvato due emendamenti relativi alla legge regionale 17 gennaio 2008, n. 1 (Nuova disciplina delle quote latte).


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole sul disegno di legge nel nuovo testo predisposto dalla Commissione, che recepisce anche gli emendamenti approvati dalla III Commissione consiliare permanente.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 18.05.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 30/05/2011
